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Il Nuovo Testamento con gli occhi della storia

Un saggio
di Rinaldi
invita
a prendere
le distanze
da facilonerie
interpretative
legando
le vicende
evangeliche
e paoline
alla storia
e alla cultura
dell'epoca

ALESSANDRO SAPONE 
a

F
arrivato recentemcntein libreriailvo-
lume Archeologia del Nuovo Testa- 1 menta Un'introduzione, di Giancar-

lo Rinaldi, pubblicato per Carocci (pagine
321, curo 29).11 volume si presenta come un
esperimento, perché intende studiare la sto-
ria e l'archeologia dei ventisette libri che
compongono il Nuovo Testamento, che per
molto tempo, soprattutto in Italia, sono sta-
ti patrimonio pressoché esclusivo dei teolo-
gi. Con un esito senz'altro positivo,l 'opera of-
fre iati approccio alternativo all'usuale let-
tura della Bibbia. In questo senso al fine di
comprendere a pieno il messaggio del Nuo-
vo Testamento e le vicende di coloro che
hanno seguito Gesù appare indispensabi-
le, secondo Rinaldi, studiare la storia di Ro-
ma e delle province romane e conoscere
l'intreccio dei movimenti religiosi nei luo-
ghi frequentati da Gesù e dai primi cristia-
ni. Così sarà possibile avere un'idea reali-
stica della pluralità di lingue e culture inte-
rattive al tempo di Gesù.
Nella stessa prospettiva l'autore ritiene ne-
cessaria la conoscenza del sistema di viabi-
lità della Palestina, per avere un idea degli i-
tinerari di Gesù, e dell'Oriente mediterraneo
per ricostruire le missioni paoline. Una co-

noscenza ben documenta permette di pren-
dere le distanze «dal sensazionalismo caro a
molti giornalisti così come dal facile con-
cordismo, cioè dalla tentazione di collegare
reperti a narrazioni evangeliche e pretende-
re di ravvisare in questi la "prova' della sto-
ricità dei racconti». Ancora, la conoscenza
del diritto romano permette di comprende-
re alcune espressioni del Nuovo Testamen-
to, come quelle paoline "spirito di servitù" e
"spirito di adozione" (Rm 8,15): qui Paolo ha
in mente laprocedura che consisteva nel sot-
trarre il figlio alla potestas del padre origina-
rio e nell'affidarlo a un nuovo padre. Questa
procedura comportava la perdita di qualsiasi
rapporto con la parentela d'origine e il tra-
sferimento a pieno titolo nella nuova situa-
zione parentale: «Con il suo frasario, dun-
que, Paolo vuol dire che il credente in Gesù
ha cessato ogni rapporto precedente, para-
gonato allo status di un servo, per acquisire
i diritti dì un figlio liberamente adottato».
E interessante infine ricordare la famosa af-
fermazione "Date a Cesare ciò che è di Ce-
sare" (Mc 12,17; Mt 22,21; Lc 20,25), che nel
corso della storia dell'esegesi ha raccolto in-
terpretazioni molto diverse, come quelle che
nelle parole di Gesù hanno visto l'approva-
zione dell'impero o quelle che vi hanno scor-
to la separazione tra la sfera laicale e quella

sacrale. Tali interpretazioni però, a ben ve-
dere, non mettono a fuoco una compren-
sione corretta dell'espressione. Rinaldi co-
glie questa occasione per richiamare gli in-
terpreti sulla necessità di nonspiegare il Van-
gelo alla luce delle successive evoluzioni i-
deologiche: le parole e il gesto di Gesù van-
no collocati all'interno della tradizione pro-
fetica e più ancora di quella apocalittica che
preannuncia il prossimo Regno di Dio, a cui
spetta ben più del denaro.
Dal volume di Rinaldi appare pertanto evi-
dente Io sforzo dello storico che interroga í
testi e cerca di cogliere il travaglio che la co-
munità dei credenti in Gesù provò al mo-
mento della redazione degli scritti neotesta-
mentari e quando cercò di costruire gra-
dualmente la propria identità sulla base del
dialogo tra le radici giudaichee la culturael-
lenistico-romana. Un libro dunque ricco e
stimolante, che si colloca in qualche modo
nella linea auspicata dalla Dei Verbum, che
ha incentivato la ricerca storica su Gesù e sui
primi cristiani nella consapevolezza che
senza una documentata analisi storica e let-
teraria gli eventi narrati nel Nuovo Testa-
mento e lo stesso messaggio cristiano ri-
schiano di scadere in una dimensione mi-
tica o ideologica.
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